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 “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5) 
 

Domenica 21 maggio 2023 – ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 

“Gesù se ne va ma resta con noi per sempre”. 
È un bel titolo che ho trovato questi giorni 
preparandomi alla festa dell’Ascensione. Semplice 
ed essenziale. 

L’altro ieri, guidando, come ogni sera, il santo 
rosario in chiesa dopo cena, mi son trovato un 
gruppetto di soli uomini; bello sentire la voce 
sommessa, cupa, ma sicura di un uomo che prega. 
Trovarsi in chiesa a pregare anche 
in un giorno feriale per noi credenti 
è sentirsi davanti alla presenza reale 
di Cristo Gesù. 

Lo avevano nominato parroco in 
una chiesetta alla periferia di Este. 
L’edificio sacro costituiva l’ultima 
propaggine dell’abitato prima delle 
immense campagne della zona che si 
aprivano a perdita d’occhio oltre il 
ponte sul canale presidiato da una 
torre medievale piuttosto malconcia. 
Un tale che conosceva bene la zona 
si commiserò con don Erminio, 
ignaro della situazione e tutto pieno 
di giovanile entusiasmo, essendo 
alla sua prima nomina come 
parroco: “Oh, poveretto, dove ti 
mandano!” E giù ad elencare le 
mille miserie di quella disgraziata 
parrocchia che era priva anche della canonica. 
Per nulla impressionato, il giovane prete sbottò al 
suo interlocutore: “Ci sarà pure un tabernacolo in 
chiesa; no? A me basta quello”. E la discussione 
finì là. 

Scriveva il grande papa San Paolo VI: “Il 
tabernacolo è il cuore vivente di ciascuna delle 
nostre chiese. Ed è per noi un dovere dolcissimo 
onorare e adorare nell’ostia santa, che i nostri 
occhi vedono, il Verbo incarnato che essi non 

possono vedere e che, senza lasciare il Cielo, si è 
reso presente dinanzi a noi”. 

Una delle presenze di Gesù risorto “che siede 
alla destra del Padre” è proprio quella 
eucaristica. 

Sant’Alfonso Maria de’ Liguori visse a Napoli 
nel ‘700, quando in tutta Italia c’erano diverse 
corti principesche e regali. “I sovrani della terra - 

scrive in uno dei suoi numerosi libri 
- non sempre, né facilmente, danno 
udienza; invece il Re del Cielo, 
nascosto sotto i veli eucaristici, è 
pronto a ricevere chiunque. 
Appàrtati dagli uomini e passa 
almeno un quarto d’ora in chiesa 
alla presenza del Santissimo 
Sacramento... Gusta la dolcezza di 
Dio. Prova, e vedrai quante grazie 
riceverai. Il tempo passato con 
fervore davanti all’Eucarestia si 
rivelerà il più fruttuoso della tua vita 
e sarà la tua più grande 
consolazione nell’ora della tua 
morte e per l’eternità”. La Chiesa 
annovera S. Alfonso fra i suoi 
dottori, cioè fra i massimi esperti 
delle cose di Dio. 

Fra i testimoni del XX secolo ci fu 
anche padre Werenfried van Straten, un religioso 
olandese conosciuto per il costante aiuto alle 
Chiese dell’Est europeo durante gli anni della 
Guerra fredda. Diceva: “Le chiese sono vuote e vi 
regna un silenzio troppo grande. Questo silenzio è 
un’accusa a tutti noi che non abbiamo più tempo 
per Dio; siamo presi dalla frenesia della vita. Ci 
dimentichiamo che ogni forza ci viene dal 
tabernacolo dove Egli attende che noi veniamo ad 
implorare il suo aiuto. 

d. L. 



Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 21 - Ascensione del Signore 
7.30: DEFF. FAM. PERUZZO; Munari 
FRANCESCO ann. 
10.00: Case GIUSEPPE ann.; Ceschia DARIO 
18.00: Rampazzo EMILIO 
LUNEDÌ 22 - S. Rita da Cascia  
18.30: Tonello LINDA e LUIGI 
MARTEDÌ 23 - S. Desiderio 
18.30: Carpanese ANGELO 
MERCOLEDÌ 24 - Memoria della Traslazione 
della salma di San Domenico di Guzman.  
18.30: CRISTINA ann. 
GIOVEDÌ 25 - S. Gregorio VII, papa 
18.30: DEFF. FAM. CESARON; Baratella 
BRUNO; Sandonà LOREDANA  

VENERDÌ 26 - S. Filippo Neri 
18.30: Bovo FRANCESCA; Bollettin ANTONIO e 
FLAVIA; Panzarasa FRANCESCO 
SABATO 27 - S. Agostino di Canterbury 
18.00: (è festiva) TERESIO, SANTA, PIERA, 
LUIGI ed ELENA; MIMMA ann.; Boschetto 
ALBERTO 
DOMENICA 28 - Solennità di Pentecoste 
7.30: pro populo 
10.00: Zampierollo REGINA; Ceschia DARIO; 
Borghi RODOLFO e ANGELA 
18.00: MARIA e PAOLO 

 

 

Nella settimana 
Domenica 21 - ASCENSIONE DEL SIGNORE (I cresimati depongono le vesti bianche) 
   Preghiera e vicinanza alle popolazioni dell’Emilia-Romagna. 
   Continua la Novena di Pentecoste. 
Lunedì 22 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi (ogni giorno fino a 

sabato). Prima della S. Messa, ore 18.00, viene recitato insieme il S. Rosario. 
   Fioretto di maggio anche alle 20.45, in chiesa. 
Mercoledì 24 - Memoria della Traslazione della salma di San Domenico di Guzman. 
   Ore 20.45: ultime prove della corale in vista della Pentecoste. 
Giovedì 25 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa. 
Sabato 27 - Ore 16.00: spazio per le confessioni (in fondo alla chiesa).  
Domenica 28 - PENTECOSTE - Conclusione ufficiale dell’anno catechistico/pastorale. 
   Particolarmente curata la Messa delle 10; un ringraziamento a Dio per quanto 

operato negli scorsi mesi e una preghiera al suo Santo Spirito per l’estate. 
 

Altri avvisi 
COMUNITÀ IN FESTA - Ultimo fine-settimana allietato da appuntamenti conviviali. Gli operatori 
pastorali (su prenotazione) sono attesi lunedì 22 per una cena nella FESTA DEL GRAZIE. 
SINODO DI PADOVA: TERZA FASE - Siamo sempre vicini a queste importanti sessioni che 
segneranno anche il futuro delle nostre parrocchie; maggiori informazioni sul settimanale 
diocesano “La Difesa del popolo”.  
MESE DI MAGGIO, MESE DI MARIA - Continuiamo il “Fioretto” alla sera, da lunedì a sabato, in 
chiesa alle ore 20.45. E in altri luoghi, particolarmente il giovedì. 
CONFESSIONI - Come indicato sopra, uno spazio settimanale è dato il sabato alle ore 16.00. 
RESOCONTO ECONOMICO - Offerte varie: € 90,00. 
CINQUE X 1000 - È solo una firma, ma, di anno in anno ci è sempre utile. Ecco il numero di 
codice: 92121360280. Comodi cartoncini ci sono anche agli ingressi della chiesa. 
 

Così i Santi... 
“Maria è la stella del mare. Se non risplende su di te questa stella, sei un cieco 
che va avanti a tentoni, la tua navicella è sconquassata dalla burrasca e finisci col 
naufragare in mezzo ai flutti”. 

 

Sant’Antonio di Padova 
 


